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Minuto88.Romerova suldi-
schetto per calciare il rigore
che potrebbe evitare la scon-
fitta. L’attaccante non è fred-
do e il portiere Volpe, di no-
me e di fatto, gli respinge il
tiro. Se in precedenza il gol
decisivo della Feralpi Salò è
semprearrivatodallapanchi-
na (Romero per l’1-0 colMo-
dena,Gerardiper il2-1diBol-
zano col Sudtirol, Luche per
il 2-2 colLumezzane), stavol-
ta dalla panchina giunge solo
il rammarico per un pari get-
tato alle ortiche.

IL GUBBIOne approfitta e rin-
grazia. Andato in vantaggio
grazie a Valagussa, con l’uni-
co tiro indirizzato nello spec-
chio della porta, torna a casa
conunapreziosa vittoria, bis-
sando il successodiLumezza-
ne. La squadra umbra ha co-
nosciuto l’ultima delusione
esterna a Gavorrano, il 17
gennaio (0-1), e da alloranon
hapiùperso in trasferta, adi-
mostrazione di un’eccellente
solidità.
Antonino Asta si affida agli

undici previsti, attuando pe-
ròunamodifica tattica.Nella
fase iniziale propone un mo-
dulo nuovo: il 4-4-1-1, con
Bracaletti rifinitore alle spal-
le di Gerardi. A centrocampo
Guerra, Staiti, Davì eMarac-
chi.Gliospitidimostranoper-
sonalità e freschezza atletica.

Partono esprimendo mano-
vre scorrevoli e lineari. Al 7’ il
fluidificante Zanchi scende
sulla sinistra e scaglia un
cross che Valagussa spedisce
a latodi testa. LaFeralpi Salò
dà l’impressionedi essere sle-
gata o, comunque, più lenta.
Si avverte soprattutto l’assen-
zadiSettembrini, centrocam-
pista aggressivo e di caratte-
re, tenuto in panchina.

È Gerardi che cerca di dare
unascossa,proponendoqual-
che iniziativa personale, co-
meal 24’ e al 27’ (in entrambi
i casi, però, non inquadra lo
specchio della porta). Al 32’
l’ex di Reggina e Como pene-
tra da sinistra e il portiere lo
frena uscendogli tra i piedi.
Tentativi isolati, che non so-
no frutto di scambi collettivi.
Quando la partita sembra

avere trovato l’equilibrio, con
i verdeblù passati al classico
4-3-3, il Gubbio sblocca. Al
36’Candellone lavoraunpal-
lone sulla sinistra, vanamen-
te contrastato da Ranellucci:
l’attaccante mette in mezzo,
Caglioni smorza ma non fer-
ma e Valagussa insacca. Pre-
sa la sberla, i padroni di casa
si risvegliano e schiacciano il
piede sull’acceleratore. Sen-

za riuscire però a impensieri-
reVolpe.All’iniziodella ripre-
sa Guerra conquista una pu-
nizione che Bracaletti spedi-
sce alle stelle. E arriva il mo-
mento di Luche, chiamato a
sostituire Davì. Con Staiti e
Maracchi mediani, adesso la
Feralpi Salò schiera quattro
punte, che si alternano nei
rientri. Fuori Gerardi e den-
tro Romero. Poi tocca a Biz-
zotto rilevare Bracaletti. La
gara diventa frammentaria.
Anche se la generosità non
manca, la Feralpi Salò stenta
ad andare al tiro, mentre gli
avversari ribattono con tran-
quillità, senzamai perdere le
distanze tra i reparti. E Fer-
retti, ex Mezzocorona, a suo
tempo trattato dal direttore
sportivo Eugenio Olli, costi-
tuisce una spina nel fianco.

L’ULTIMOquartod’oraèavvin-
cente. I gardesani aumenta-
no la pressione. Smarcato da
Romero, Bizzotto viene fer-
mato davanti al portiere, so-
lo, per un fuori gioco dubbio.
Un’occasionissima la sciupa
Guerra, quandodevia alto un
pregevole traversone di Ma-
racchi. Al 43’ Romero viene
atterrato da Rinaldi: rigore.
Potrebbe essere il pareggio,
invece il corazziere si fa para-
re la conclusione da Volpe.
L’assalto degli ultimiminu-

ti (4di recupero)nondà frut-
ti. All’uscita la delusione si
mescola ai rimpianti.•
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LAPARTITA.DopolasconfittaaldebuttoconilSantarcangeloigardesaniperdonoanchel’imbattibilitàcasalinga

FeralpiSalò,tonfopesante
Sono11metridirimpianti
Al«Turina»controilGubbioilgolchecostaloscivolonearrivaallafinedelprimotempo
Adueminutidal90’Romerosifaparareuncalciodirigore:e ilpareggiorestaunmiraggio

FeralpiSalò
(4-4-1-1)
Caglioni  5
Aquilanti  6
Codromaz  5.5
Ranellucci  5.5
Allievi  6
Guerra  5
Staiti  5.5
Davi 5
(st10’Luche)  5.5
Maracchi  5.5
Bracaletti  5
(st22’Bizzotto)  6
Gerardi 5.5
(st17’Romero)  5
All.:Asta

Gubbio
(4-3-3)
Volpe  7
Marini  6
Burzigotti  6
Rinaldi  6
Zanchi  6.5
Valagussa 7
Romano  7
Giacomarro 6
(st35’Croce)  sv
Ferretti  7
Candellone  6.5
(40’stMusto) sv
Casiraghi 6
(st25’Conti)  sv
All.:Magi

LorenzoStaiti inazionenellasfidaconilGubbioSERVIZIOFOTOLIVE

IlfallodarigorecommessodaRinaldiaidannidiNiccolòRomero

Calcio.LegaPro
Secondostopincampionatoperiverdeblù

2
LESCONFITTECASALINGHE

STAGIONALIPERLAFERALPISALÒ

DOPOQUELLAALL’ESORDIO
CONILSANTARCANGELO,È
ARRIVATOANCHELO
SCIVOLONECONILGUBBIO:7I
PUNTIINCLASSICA.

7
LERETISUBITEDAIVERDEBLÙ

INCINQUETURNIDICAMPIONATO

SONOGIÀ7IGOLALPASSIVO
PERLAFERALPISALÒ,CHE
SOLONELL’1-0CONTROIL
MODENAHAMANTENUTOLA
PORTAINVIOLATA.

A disposizione:
FERALPI SALÒ: 12 Livieri, 7 Settembrini,
14Gamarra,15Turano,16Boldini,23Paro-
di, 26Gamberetti
GUBBIO:Adisp: 12Monti, 2Pollace, 3Pet-
ti,13Marghi,15Bergamini, 25Lunetta
ARBITRO:BertanidiPisa7
RETE:p.t. 36’Valagussa (G)
NOTE: spettatori 600. Ammoniti Ferretti,
Valagussa (G), Staiti e Romero (F). Angoli:
3+3.Recupero0’ +4’.

FeralpiSalò 0
Gubbio 1
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L’attaccanteFedericoGerardiquestavoltaèrimastoasecco

Antonino Asta mantiene la
lucidità adispettodella scon-
fitta. «Se dovessi ripetere la
partita - afferma il tecnico
della Feralpi Salò - non cam-
biereinulla: négli uomini, né
lo schema utilizzato all’inizio
- il 4-4-1-1, conBracaletti rifi-
nitore - In questa fase il Gub-
biosi è resopericolosounaso-
la volta, concludendo a lato
conValagussa.Dopounaven-
tinadiminuti sono tornatoal
solito4-3-3e in seguitogli av-
versari hanno costruito
un’altra palla gol, la seconda
eultima, sfruttandolaconVa-
lagussa. No, non è questione
di modulo adottato. È che,
adesso, veniamopuniti almi-
nimo errore. Alla squadra
umbra sono bastati duemez-
zi tiri per tornare a casa con i
tre punti».

RESTA IL FATTO che, a esclu-
sione della partita col Mode-
na, l’unica in cui nonha subi-
togol, in tutte le altre laFeral-
pi Salò è andata sotto perpri-
ma.ÈcapitatoaSantarcange-
lo, a Bolzano, col Lumezzane
e con il Gubbio. «Verissimo.
In questi giorni dovremo ra-
gionare proprio su questo
aspetto.Bisogna essere capa-
ci di non prendere sberle e di
resistere. Inogni caso la scon-
fitta colGubbiomi è sembra-
ta una punizione eccessiva.
Non abbiamo disputato una
grande gara, però le occasio-
ni le abbiamo create. Ne ri-
cordounadiGerardi e, nel fi-
nale, una di Guerra, oltre al
rigorenontrasformatodaRo-
mero».

Chehaconquistato il penal-
ty e poi lo ha sciupato. «Capi-
ta. Certo, dà fastidio non tra-
sformare un rigore. Però lo
sbaglioèammissibileenessu-
no ha colpa per una situazio-
ne simile. Comemartedì non
me l’ero presa conCodromaz
per l’autorete, così non mi
sento di addossare responsa-
bilità a Romero. Comunque
è statobravo anche il giovane
portiere Volpe a respingere il
tiro dal dischetto».

PER UNA BUONA mezz’ora la
FeralpiSalònonhamai chia-
mato in causa il portiere av-
versario. «Sì, siamo stati po-
co incisivi. Significachegli in-
terpreti per il modulo inizia-
le non sono i migliori», ri-
sponde il tecnico.Esull’esclu-
sione di Settembrini, un fu-
rettoaggressivo:«Luiounal-
troera lo stesso.Nella ripresa
avete visto che ho tolto Davì,
il regista. Ho richiamato pu-
reBracaletti, inserendo i gio-
vani Luche e Bizzotto, che
hanno smosso le acque, rega-
lando vivacità».
«A ben guardare - ammette

Asta - abbiamo commesso
troppi sbagli a livello tecnico.
Egli avversari giocanosuino-
stri demeriti. Stiamo conce-
dendotroppoeanchegli erro-
ri più banali risultano decisi-
vi. Io però continuo a essere
fiducioso. Sono più che mai
convinto che potremo dire la
nostra. Resettiamo il tutto e
ripartiamo dalla trasferta di
Mantova, sabato, in nottur-
na».•SE.ZA.
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BresciaoggieFeralpiSalò
Newsinsiemeinedicola.
Daieri ilmagazineufficiale
dellasocietàsalodianaèin
distribuzionegratuitamentein
copiaconilnostroquotidianoil
venerdìantecedentelepartite
casalinghedeiverdeblùnelle
edicoledi20Comunibresciani,
partendodaSalò(via
Napoleone8,piazzaVittorio
EmanueleII,piazzaVittoria7,
viaMontessori1,viaTrento27
aBarbaranoeviaEuropa11a
Cunettone)eBrescia(viaPrima
64delVillaggioBadia).Glialtri
paesiinteressatiall’iniziativa
sonoBotticino,Calvisano,
DesenzanodelGarda,Gavardo,
LonatodelGarda,Monigadel
Garda,ManerbadelGarda,
Nuvolento,Odolo,Polpenazze
delGarda,PuegnagosulGarda,
RoéVolciano,SabbioChiese,
SanFelicedelBenaco,
ToscolanoMaderno,Vestone,
VillanuovasulClisieVobarno.

ILMAGAZINE,di48pagine,
nascecomeprodotto
editorialedacollezione
considerandoicontenuti:

all’internositrovanoampispazi
dedicatiallaprimasquadracon
intervisteadirigentiegiocatori
(conannessiposterdastaccaree
conservare),commentieanalisi
tramiteperrivivereleemozioni
dellepartiteprecedenti, in
aggiuntaatutteleinformazioni
riguardanti ilsettoregiovanile
dellaFeralpiSalò.Econ
l’abbinamentoaBresciaoggiil
successodell’iniziativaeditoriale
èassicurato.•

ILDOPOGARA/2.Èildirettoresportivoaparlaredopol’inattesasconfittaanomedellasocietà

Ollinonnascondel’amarezza:
«Maadessovoltiamopagina»
«Cisiamofattimaledasoli
prendendoungolevitabile»
Maracchirimanefiducioso:
«Conlacalmaci rialzeremo»

FeralpiNewscon Bresciaoggi

Bresciaoggi+FeralpiNews
L’abbinamentoinedicola

In assenza del presidente
Giuseppe Pasini, è il diretto-
re sportivo EugenioOlli a far
sentire la voce della società.
«L’amarezzaè tanta,maggio-
re che in altre sconfitte - so-
stiene a pochi secondi dal fi-
schio finale - Si è visto che fa-
ticavamo a costruire, poi ci
siamo complicati la vita su-
bendoungol evitabile.Laga-
raèdiventataun inseguimen-
to in salita, perché il Gubbio
si è ritirato nella propria me-
tà campo, chiudendosi bene
e non lasciandoci spazi».
Poche le occasioni costrui-

te. «Beh, ne abbiamo avute
un paio clamorose. Mi riferi-
sco alla conclusione di Guer-
ra e al rigore di Romero, bra-
vo a conquistarlo, non altret-
tanto a trasformarlo. Non è

stata una gara straordinaria,
da parte nostra. Però stava-
mo dando fondo a tutte le ri-
sorse e il pareggio era un ri-
sultato equo. Peccato. Uscia-
mo dalle due partite interne
consecutive con un solo pun-
ticino.Èuncampionatomol-

to particolare, che riserva
continue sorprese. Il Gubbio
ha dimostrato di essere rapi-
do e svelto di idee.Non credo
che lo abbiamo sottovaluta-
to,nonpuoi farlonei confron-
ti di nessun avversario. In
ogni casoanche le super favo-

rite stanno trovando difficol-
tà impreviste». E sull’imme-
diato futuro: «Ogni gara ha
una storia a sé. L’amarezza
odierna va smaltita in fretta.
Bisogna pensare subito al
Mantova e alla partita di sa-
bato sera», concludeOlli.
Federico Maracchi è delu-

so. «Gara delicata - spiega il
centrocampista - Siamo riu-
sciti ad andare vicinissimi
all’1-1, non raggiungendolo
per un soffio. È vero, all’ini-
zio il gioco non scorreva flui-
do. Con il 4-4-1-1 avevamo
messo in difficoltà il Lumez-
zane, così damercoledì lo ab-
biamoprovato in allenamen-
to. Speravamo di trarne van-
taggio. Poi siamo ritornati al
solito 4-3-3».
«Io - assicura - continuo a

essere fiducioso. È indispen-
sabile non perdere la calma,
e le cose gireranno. Adesso
pensiamo al Mantova e vol-
tiamopagina».•SE.ZA.
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•SE.ZA.

L’iniziativa

5CAGLIONI.Nonapparesi-
curo nell’azione che con-

sente al Gubbio di segnare (e
divincere).

6AQUILANTI.Rientrainse-
guitoall’infortuniodiGam-

baretti(affaticamentomusco-
lare).Failsuodovereinmanie-
raordinata.

5.5CODROMAZ. Ricon-
fermato nonostante

laclamorosaautoretenelder-
by, se la sbriga con una certa
disinvoltura.Nonèaltrettanto
sicuro nell’azione che libera il
19ennecentravantiCandello-
nealcrossdecisivo.

5.5RANELLUCCI. Non
mette pressione a

Candellone, che così trova il
modo di fornire a Valagussa
l’assistperilgol.

6ALLIEVI.Sicuroedeffica-
ce,riesceatenerelontano

dall’area uno degli avversari
più pericolosi, quel Ferretti
che,dopoesserecresciutonel
Mezzocorona, si era smarrito
aBassano.

5GUERRA.L’erroredelfina-
le (conclusione alle stelle

dadistanzaravvicinata)inficia
la sua serata, piuttosto incon-
sistente.

5.5STAITI. Lavora mol-
to, cercando di dare

ordine. Stenta però a costrui-
reperlineeverticali.

5DAVÌ. Tiene d’occhio a di-
stanza Romano, il regista

delGubbio,chescandisceilrit-
moe,perl’interoprimotempo,
dominaincontrastato.Habiso-
gno di acquisire maggiore
scioltezza.

5.5LUCHE. Quando en-
tra, il pubblico lo inci-

ta, aspettando che ripeta i
guizzidimartedìnelderby.Ma
gliumbri,moltopiùcompattie
solidi,nonlascianonessunvar-
co.

5.5MARACCHI. Genero-
so e combattivo, al-

ternaspuntiinteressantiadal-
trimenopregevoli.

5BRACALETTI. Gli elogi
per idueassistdiBolzano

colSudtirol lasciano ilpostoa
tanteperplessitàperilnonfeli-
ce rendimento sia col Lumez-
zanechecolGubbio.

6BIZZOTTO. Entra a metà
ripresae ravviva la conte-

saconisuoispunti.

5.5GERARDI. Nella fase
centrale del primo

tempo si rende insidioso con
treconclusioni.Staprogreden-
do.

5ROMERO. Il pallonedel ri-
gorescottae il corazziere

sifaparare il tirodaVolpe.Un
errorechepesa.

IltentativoditrasformazionefallitodaRomero:Volpepara

IL DOPOGARA/1.L’allenatoredelusoper il risultatosidifendedallecriticheper lasvoltatattica

Astanonrinnegalesceltefatte:
«Moduloecambinonc’entrano»
«Sepotessirigiocarelasfidalainiziereiesattamenteallostessomodo
Allaprimaoccasionecheconcediamoveniamopuniti:cosìnonvabene»

LaretediValagussacostatailprimostopcasalingo

Lepagelle

«Unasconfittachefamalepiù
dialtre,mavasmaltitaper
pensaresubitoalMantova»
EUGENIOOLLI
DIESSEFERALPISALÒ

Risultato
chebrucia

«Abbiamogiocatoecreato
occasioni:ilparisarebbe
statoilrisultatopiùgiusto»
ANTONINOASTA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Punizione
eccessiva

«Continuoaessereottimista:
sesaremopazientietenaci
lecosevolgerannoalmeglio»
FEDERICOMARACCHI
MEDIANOFERALPISALÒ

Restiamo
fiduciosi

BRESCIAOGGI


